                          I L   C I P E








VISTA  la   legge  16  maggio  1970  n.  281,  recante  norme  per


  l'attuazione delle Regioni a statuto ordinario;





VISTA la  legge n. 356 del 1976, recante nuove disposizioni per la


  finanza regionale;





VISTA la  legge 1.3.1975 n. 47, contenente norme per la difesa dei


boschi agli incendi;





VISTO il  D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 emanato in attuazione della


delega di cui all'art. 1 della legge n. 382/75;





VISTA la  legge 27 aprile 1978 n. 143 che ha approvato il bilancio


di previsione dello Stato per il 1978;





VISTA la  legge n.  482/78 recante  variazioni al  bilancio  dello


 Stato per  il 1978  (primo  provvedimento)  con  cui  sono  stati


 soppressi i  capp. 8255  e 8256  dello stato  di previsione della


 spesa  del   Ministero  dell'Agricoltura   e  Foreste   -  aventi


 rispettivamente ad oggetto "Somme da ripartire tra le Regioni per


 la  ricostituzione  dei  boschi  distrutti  o  danneggiati  dagli


 incendi" e  "Somme da ripartire tra le Regioni per la concessione


 di contributi  per le  opere di prevenzione e per le attrezzature


 non contemplate  nei piani  regionali ed  interregionali  per  la


 difesa e la conservazione del patrimonio boschivo dagli incendi -


 e sono  state trasferite le relative disponibilità finanziarie al


 Fondo per  il finanziamento  dei programmi  regionali di sviluppo


 (cap.7081) dello  stato di  previsione della  spesa del Ministero


 del Bilancio e della Programmazione Economica;





VISTA  la   proposta  del  Ministero  dell'Agricoltura  e  Foreste


relativa alla  ripartizione fra le Regioni e le Provincie autonome


dei fondi recati dalla legge n. 47/75 per il 1978;





VISTO   il    parere   favorevole   espresso   dalla   Commissione


Interregionale ex  art. 13 legge 281/70 nella seduta del 27 giugno


1979;





CONSIDERATO che occorre provvedere;


                                 


                        D E L I B E R A :


                                 


Le disponibilità  finanziarie recate  per il  1978 dalla  legge n.


47/75 sono  ripartite fra  le Regioni e le Provincie autonome come


segue:























REGIONI E PROVINCIE AUTONOME                 Somme (in lire)





                                      Ex Cap. 8255   Ex Cap. 8256





Valle d'Aosta                              560.000     10.800.000


Piemonte                                63.980.000     85.050.000


Liguria                                131.740.000     40.500.000


Lombardia                              105.980.000     67.050.000


Bolzano                                     -          42.480.000


Trento                                  17.920.000     42.840.000


Veneto                                  32.480.000     37.260.000


Friuli Venezia Giulia                   82.180.000     24.480.000


Emilia Romagna                          16.380.000     53.010.000


Toscana                                 15.460.000    123.480.000


Marche                                  11.900.000     22.140.000


Umbria                                   9.380.000     37.080.000


Lazio                                   47.040.000     52.470.000


Abruzzo                                 15.960.000     30.240.000


Molise                                  14.560.000      9.810.000


Campania                               109.760.000     39.330.000


Puglia                                  54.040.000     13.140.000


Basilicata                              40.880 000     25.830.000


Calabria                               187.320.000     60.390.000


Sicilia                                173.460.000     28.440.000


Sardegna                               132.020.000     54.180.000





                   T O T A L I       1.400.000.000    900.000.000





 


Il  Ministro   del  Bilancio  e  della  Programmazione  Economica,


provvederà all'assegnazione  di tali  fondi alle  Regioni  e  alle


Provincie Autonome.








Roma, 10 agosto 1979





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                   VICE PRESIDIDENTE DEL CIPE


                                   (Sen. Prof. Nino Andreatta)


